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ISTITUZIONI
Aggregazione dei Comuni di Cugnasco e Gerra Verzasca in un unico Comune denominato CUGNASCO-GERRA
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10Decreto legislativo




( ( ( ( (
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio, in applicazione all'art. 7 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003 (LAggr.), vi proponiamo la costituzione del nuovo Comune di Cugnasco-Gerra attraverso l'aggregazione dei Comuni di Cugnasco e Gerra Verzasca.

1.

Considerazioni introduttive e cronistoria

Dopo l'abbandono da parte del Gran Consiglio del progetto denominato "Comune Nuovo" nel febbraio del 2005 e tenuto conto dell'ampio consenso scaturito dalla votazione consultiva, i Municipi di Cugnasco e Gerra Verzasca eletti nell'ottobre del 2005 hanno ripreso con determinazione l'idea di aggregazione, questa volta senza coinvolgere il territorio di Locarno delle Gerre di Sotto.

La Commissione di studio, istituita il 28 marzo 2006, ha operato con estrema sollecitudine ed ha rassegnato il 6 novembre 2006 un esauriente rapporto finale con la proposta di creare un nuovo Comune. 

I Municipi hanno da subito ravvisato la necessità di concretizzare il più in fretta possibile l'aggregazione per poter finalmente realizzare quelle opere comuni, da anni rimaste in sospeso anche a causa degli studi aggregativi, e che stanno mettendo in difficoltà in particolare la gestione del settore scolastico.

La spinta principale di questo progetto, sulla scia del precedente, sta nella logica necessità di gestire in modo univoco e più efficiente i servizi e le infrastrutture che servono la popolazione di quello che è ormai un unico agglomerato. Da questa aggregazione nascerà un comune di ca. 2'500 abitanti, in forte crescita demografica, dove le due comunità già oggi collaborano in diversi campi (scuola elementare, scuola dell'infanzia, fornitura acqua potabile, campo sportivo, parrocchie amministrate dallo stesso parroco).

Discussioni sullo scenario

Nella fase iniziale del presente progetto, la Città di Locarno ha chiesto che lo studio intrapreso dai due Comuni avesse a prevedere la possibilità di un'aggregazione con Locarno, diventando cioè, assieme alle Gerre di Sotto, un importante quartiere della Città; ciò coerentemente con gli scenari di rafforzamento del polo urbano del Locarnese.

Anche il Municipio di Lavertezzo aveva chiesto di essere incluso nello studio.

I Municipi di Cugnasco e Gerra Verzasca hanno però recisamente rifiutato queste opzioni, ritenendo che potessero comportare ritardi al loro progetto. Per contro non hanno ravvisato nell'aggregazione dei due Comuni un pregiudizio per eventuali futuri sviluppi. Per i motivi già citati, e consapevoli di poter contare sul supporto della maggior parte della popolazione, i due Esecutivi hanno chiesto al Consiglio di Stato di poter concludere in tempi brevi l'aggregazione così come da loro proposta.

Sentite le parti, in data 28 marzo 2006 (ris. gov. 1484) lo scrivente Consiglio ha costituito la Commissione di studio incaricata di presentare un'istanza di aggregazione dei Comuni di Cugnasco e Gerra Verzasca. La risoluzione invitava la Commissione di studio (composta da tre membri per ogni Municipio), "a valutare anche l'ipotesi di un'eventuale successiva integrazione del nuovo Comune con la confinante Città di Locarno".

Il 29 agosto 2006, lo scrivente Consiglio rispondeva ad un'ulteriore sollecitazione del Municipio di Locarno nel senso sopra citato, confermando la decisione precedentemente presa. In sostanza non si intravedevano interessi cantonali tali da giustificare un'interferenza nella definizione del comprensorio di studio; si confermava perciò la prassi secondo la quale, se non manifestamente incompatibili con gli obiettivi di politica cantonale in questo ambito, i progetti di aggregazione vengono avviati secondo la volontà locale.

Dando seguito all'invito contenuto nella citata ris. gov. no. 1484, la Commissione di studio, dopo aver invitato senza successo il Municipio di Locarno a designare un suo rappresentante quale persona di contatto con la Commissione stessa, ha ribadito la propria convinzione che l'aggregazione in corso non avrebbe costituito pregiudizio ai progetti di agglomerato del Locarnese. A dimostrazione di ciò, nell'elaborazione del concetto di nuovo Comune, segnatamente nella progettazione di alcuni servizi e infrastrutture che verranno create, ha tenuto conto delle esigenze della popolazione delle Gerre di Sotto, come in parte già avviene oggi (scuola elementare consortile, Consorzio acqua potabile Val Pesta).

L'esito della votazione consultiva del 29 aprile 2007 è stato il seguente:
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Da notare come il consenso abbia superato, in entrambi i Comuni, quello registrato per il progetto "Comune nuovo" del 2004 (allora a Cugnasco i favorevoli furono il 55% e a Gerra Verzasca il 62%).

Si segnala come, differentemente da quanto pubblicato sulla stampa all'indomani dello scrutinio, non è possibile stabilire l'esito del voto nella frazione di Gerra Valle, in quanto le schede inoltrate per corrispondenza sono state conteggiate nell'Ufficio elettorale principale di Gerra Piano.

Si può quindi partire dal dato di fatto che l'aggregazione qui in discussione poggia su un ampio consenso popolare.

2.
Il progetto 

2.1
Breve analisi dei due Comuni

	
	Cugnasco
	Gerra Verzasca 
	Totale

	Superficie in ha
	1'703
	1'871
	3'574

	Popolazione residente 2005
	1'278
	1'203
	2'481

	Popolazione residente 1990
	821
	948
	1'769

	No. di municipali
	5
	5
	10

	No. di consiglieri comunali
	20
	20
	40


La superficie del Comune di Gerra Verzasca è suddivisa tra i 1'733 ha della frazione in Valle (che conta un'ottantina di abitanti) ed i 138 ha di Gerra-Piano.

L'incremento della popolazione degli ultimi 15 anni, pari al 40%, è sintomatico di una regione ad alto sviluppo residenziale. Il numero di abitanti di Cugnasco e Gerra Verzasca è cresciuto del triplo rispetto alla media cantonale nello stesso periodo.

L'incremento demografico sembra per il momento non doversi arrestare: nel 2006 sono infatti annunciati ca. 130 abitanti in più e si segnala un fervore edilizio fuori dal comune. Questa tendenza pone le due comunità di fronte ad importanti impegni per adeguare le strutture comunali. In particolare è urgente la costruzione di una nuova sede di scuola dell'infanzia con almeno 5 sezioni e l'ampliamento del centro scolastico consortile, giunto al limite di capacità.

Finanziariamente il nuovo Comune nasce abbastanza solido, come dimostrano i seguenti indicatori relativi ai consuntivi 2005:

	Indicatore
	Cugnasco
	Gerra V.
	Somma 2 comuni
	Media TI

	copertura spese correnti
	-1.2%
	7.4%
	3.0%
	-1.2%

	autofinanziamento
	fr. 372'400
	fr. 597'600
	fr. 970'000
	

	capacità di autofinanziamento
	11.0%
	15.0%
	13.0%
	8.9%

	capitale proprio
	fr. 2'619'100
	fr. 1'712'000
	fr. 4'331'100
	

	quota di capitale proprio
	39.0%
	27.0%
	33.0%
	15.9%

	debito pubblico
	fr. 1'791'200
	fr. 2'549'800
	fr. 4'341'000
	

	debito pubblico pro capite
	fr. 1'457
	fr. 2'053
	fr. 1'757
	fr. 4'067

	risorse fiscali pro capite senza liv.
	fr. 2'026
	fr. 1'396
	fr. 1'709
	fr. 3'025

	gettito PF + PG 2004 (al 100%)
	fr. 2'275'000
	fr. 1'605'000
	fr. 3'880'000
	

	moltiplicatore d'imposta
	90%
	95%
	nuovo Com. 90%
	

	contributo di livellamento
	fr. 240'718
	fr. 576'863
	fr. 817'581
	


Da una parte si nota una debolezza di risorse fiscali, chiaramente inferiori alla media cantonale, che viene parzialmente compensata da importanti contributi di livellamento. D'altra parte la struttura finanziaria dei due Comuni è sostanzialmente sana, con risultati d'esercizio positivi, che si riflettono in un cospicuo capitale proprio ed un basso indebitamento pro capite (meno della metà della media cantonale). Quest'ultimo fattore è tuttavia legato, come si vedrà in seguito, anche alla mancata realizzazione di importanti investimenti.

Con il moltiplicatore previsto (90%), il nuovo Comune resterà al beneficio del contributo di livellamento, potrà beneficiare del contributo agli investimenti (art. 14 LPI) e di localizzazione geografica (art. 15 LPI) per la frazione di Gerra Verzasca Valle (come oggi).
2.2
Caratteristiche principali del nuovo Comune di Cugnasco-Gerra

In sintesi, qui di seguito, le principali caratteristiche del nuovo Comune. Si rimanda all'allegato Rapporto alla Cittadinanza per ulteriori informazioni.

Nome
Cugnasco-Gerra

Giurisdizione
Quella degli attuali Comuni, compresa la frazione 


di Gerra Verzasca Valle

Appartenenza amministrativa
Circolo della Verzasca, Distretto di Locarno

Sede
Cugnasco nell'attuale casa comunale; in seguito è prevista l'edificazione di un nuovo stabile.


Verranno mantenuti gli attuali 3 uffici elettorali

Municipio
7 membri

Consiglio comunale
25 membri (si rinuncia all'istituzione di circondari).

Le Commissioni permanenti avranno 5 membri

Finanze
Moltiplicatore al 90%


Gestione corrente equilibrata


Autofinanziamento annuo di ca. fr. 800'000.--

Entrata in funzione
Elezioni comunali 20 aprile 2008.

2.3
Gli aiuti cantonali

Il nuovo Comune sarà da subito confrontato con la necessità di realizzare le seguenti importanti opere che potrebbero mettere in difficoltà la stabilità finanziaria: 

-
nuova sede di scuola dell'infanzia
fr.
5'500'000

-
ampliamento e ristrutturazione scuola elementare compresa nuova palestra
fr.
6'500'000

-
nuova casa comunale (con acquisto terreno)
fr.
5'200'000

-
centro sportivo
fr.
3'000'000

-
magazzini, strade, opere diverse
fr.
2'800'000

-
altre opere degli attuali Comuni
fr.
4'000'000
Totale costo lordo
fr.
27'000'000

-
entrate (sussidi, contributi, partecipazioni da altri comuni, vendita terreni)
fr.
- 7'000'000
Totale investimenti netti
fr.
20'000'000

Il piano di finanziamento proposto dalla Commissione di studio è il seguente:

-
autofinanziamento del nuovo Comune (11 anni)
fr.
8'800'000.--

-
utilizzo del capitale proprio 
fr.
1'200'000.--

-
aumento dell'indebitamento
fr.
6'000'000.--

-
aiuto cantonale (aggregazione)
fr.
4'000'000.--

=
Totale
fr.
20'000'000.--

Questo piano di finanziamento, benché di grande massima, può essere considerato corretto; è quindi realistica la necessità di completare lo stesso con aiuti dell'ordine 
di 4 mio. di franchi. 

Nel caso che ci occupa non entrano in discussione contributi di risanamento sull'esempio di aggregazioni precedenti. Tali aiuti, che fanno capo al credito quadro di fr. 120 mio. approvato dal Parlamento il 30 gennaio 2007, sono pensati per i comuni con gravi problemi finanziari, situazioni che non troviamo a Cugnasco e Gerra Verzasca.

Le valutazioni effettuate dal Dipartimento delle istituzioni in trattativa con la Commissione di studio hanno portato a proporre una forma di sostegno basata su una garanzia di poter far capo, in una misura definita in partenza, ai contributi per investimenti previsti dalla all'art. 14 della Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale (LPI).

Si tenga conto che il nuovo Comune avrà i presupposti formali per richiedere gli aiuti agli investimenti LPI. Ciò non comporta ancora, di principio, la sicurezza di riceverne; così come non è possibile quantificarli a priori dal momento che gli stessi, stante l'attuale legge, vengono decisi volta per volta, in base all'importanza dell'investimento (priorità, obbligatorietà) e alla situazione finanziaria del Comune (in particolare la sua capacità di autofinanziamento).

La proposta va quindi nel senso di garantire degli aiuti LPI destinati a rendere sopportabile nel suo insieme il piano degli investimenti sopra indicato e quindi mantenere sane le finanze del Comune stante un moltiplicatore di imposta del 90%. Nel dettaglio:

· il nuovo Comune potrà beneficiare di aiuti ai sensi dell'art. 14 LPI per gli investimenti relativi:

· alla nuova scuola dell'infanzia

· all'ampliamento della scuola elementare e alla costruzione della nuova palestra

· alla nuova casa comunale

· al centro sportivo;

· l'aiuto non potrà superare il 50% del costo netto per singola opera, ma complessivamente al massimo fr. 4'000'000.--;

· l'aiuto è inteso a rendere sostenibile nel suo complesso il finanziamento delle opere sopra descritte;

· la quantificazione per singola opera verrà decisa dal Dipartimento delle istituzioni, in accordo con il Comune, tenendo conto delle necessità finanziarie di quest'ultimo e della disponibilità del fondo di perequazione;

· il nuovo Comune dovrà adempiere ai criteri formali previsti dalla LPI al momento dello stanziamento dei contributi, in particolare un moltiplicatore d'imposta pari almeno al 90% e risorse fiscali pro capite inferiori alla media cantonale.

I contributi verranno assunti dal fondo di perequazione. Una proiezione del fabbisogno dello stesso ha confermato la sopportabilità anche per l'importo massimo di 4 mio.

La succitata proposta di sostengo cantonale trova la base legale nell'art. 3 cpv. 3 LPI, che dà la facoltà al Consiglio di Stato di derogare ai principi ordinari che regolano gli aiuti LPI per i Comuni che nascono da aggregazione.

2.4
Richieste di sostegno di "natura politica"

Riprendendo in parte richieste già oggetto del precedente progetto "Comune Nuovo", la Commissione di studio ha posto le seguenti istanze di sostegno che il Consiglio di Stato ritiene di poter appoggiare, nel limite ovviamente delle sue competenze e del rispetto delle Leggi:

· è chiesta la conferma, in sede di revisione del PR comunale, della possibilità di mantenere il Campeggio Riarena, di proprietà del Patriziato di Cugnasco, beneficiario di un'autorizzazione di dissodamento provvisorio (scadenza 2012). Ha una funzione importante quale elemento ricettivo a basso impatto in ottica turistica e di valorizzazione del Parco del Ticino;

· si chiede la possibilità di ri-orientare la destinazione a PR dell'ex sanatorio di Medoscio, oggi definito come zona "casa di cura", ma che potrebbe avere maggiori chances di rinascita con uno scopo turistico;

· visto che gli investimenti previsti tengono conto anche delle esigenze della Città di Locarno (quartiere Gerre di Sotto), viene chiesto il sostegno politico dell'Autorità cantonale nei rapporti finalizzati alla loro realizzazione ed al coinvolgimento della Città nella partecipazione ai costi.

Sentiti i servizi cantonali interessati, il Consiglio di Stato ha garantito in sede di votazione consultiva i seguenti impegni, per i quali ora viene chiesta la conferma da parte del Gran Consiglio:
· per la rivendicazione relativa al Campeggio Riarena, ricordato come lo stesso beneficia di un'autorizzazione provvisoria di dissodamento che rientra nelle competenze a livello federale, il Consiglio di Stato garantisce l'impegno a sostenere il Comune nell'ottenimento, a tempo debito, del prolungo di tale autorizzazione;

· parimenti il Consiglio di Stato sostiene di principio l'ipotesi di una riqualifica pianificatoria del comparto "ex Sanatorio" di Medoscio in un'ottica di utilizzo turistico. Resta ovviamente riservata la procedura di modifica del Piano regolatore ed il rispetto di tutte le leggi cantonali e federali ad essa legata.

· Infine, per quanto di sua competenza e riservata l'autonomia comunale, il Cantone potrà indirizzare verso una soluzione intercomunale con relativa suddivisione della spesa, la realizzazione delle opere previste dal nuovo Comune che toccano i cittadini di Locarno del quartiere delle Gerre di Sotto.

3.
COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI DEL DECRETO LEGISLATIVO

Si ricorda come la Legge sulle aggregazioni (LAggr) regola già alcuni aspetti concreti che si pongono nella fase si transizione, ovvero:

· il subingresso nei diritti e negli obblighi dei precedenti Comuni da parte del nuovo Comune (art. 12 cpv. 3);

· i rapporti di impiego (art. 15);

· i regolamenti comunali (art. 16);

· i piani regolatori (art. 17);

· la modifica degli statuti di consorzi e di altri enti pubblici o privati e la nomina dei delegati negli stessi (art. 18). 

Nel decreto legislativo trovano spazio nondimeno alcune disposizioni particolari, atte a gestire ambiti specifici alla singola aggregazione che la legge rimanda al DL. Per il resto valgono le disposizioni della LAggr.

Di seguito vengono commentati, laddove necessario, gli articoli del DL. 

Art. 1: denominazione e entrata in funzione

L'entrata in funzione, riservata la crescita in giudicato del DL allegato al presente messaggio, è prevista con le elezioni comunali del 20 aprile 2008. 

Art. 2: appartenenza amministrativa

Il Comune di Cugnasco appartiene oggi al circolo della Navegna mentre Gerra Verzasca al circolo della Verzasca. Per mantenere una più equa dimensione demografica, il nuovo Comune di Cugnasco-Gerra verrà assegnato al circolo della Verzasca (cfr. cap. II del DL). 

Art. 3: rapporti patrimoniali 

Viene ripreso e completato il cpv. 3 dell’art. 12 LAggr. con indicazioni circa i patrimoni legati o donati per fine specifico nonché il Tribunale competente in caso di contestazioni.

Art. 4: organi comunali

Si ricorda che il Comune può modificare il numero dei membri degli organi comunali previo aggiornamento del regolamento comunale. La modifica entra in vigore con l'inizio del quadriennio successivo (art. 9 LOC).

Per contro il numero di membri delle Commissioni permanenti del Legislativo, fissate inizialmente a 5, potrà essere adattato dopo l'approvazione del nuovo Regolamento comunale, se questo disporrà altrimenti.

Art. 5 e 6: vedi cap. 2.3 e 2.4 del presente messaggio

Art. 7: calcolo dell’indice di forza finanziaria e del contributo di livellamento

L'indice di forza finanziaria 2007-2008 sarà pubblicato durante l'autunno 2007 e non potrà quindi ancora essere calcolato per il nuovo Comune, che avrà quindi un suo IFF solo a partire dal biennio 2009-2010.

Art. 8: calcolo del contributo di livellamento

Finora in caso di aggregazione il contributo di livellamento unico per il nuovo Comune veniva calcolato a partire dal secondo anno dopo l'entrata in funzione, ovvero da quando era disponibile il moltiplicatore della nuova entità. Si propone ora di versare al nuovo Comune il contributo di livellamento che risulta dalla somma dei contributi calcolati separatamente per i vecchi comuni fintanto che saranno disponibili separatamente le loro risorse fiscali. Ovviamente per il moltiplicatore quale parametro per il calcolo del livellamento varrà quello del nuovo Comune. Così facendo si evita, per alcuni anni, una possibile riduzione del contributo di livellamento dovuta ad una sorta di "compensazione interna" delle risorse che riduce il contributo di livellamento, che verrebbe ad aggiungersi alla diminuzione del contributo indotta dall'abbassamento del moltiplicatore.

Art. 9: scioglimento Consorzio scolastico Cugnasco-Gerra Verzasca

Il Consorzio scolastico Cugnasco-Gerra Verzasca, con sede a Gerra Piano, è formato unicamente dai due Comuni che si aggregano. Si reputa perciò di regolare il suo automatico scioglimento ed il relativo passaggio di diritti ed obblighi al nuovo ente, a far tempo dalla data di entrata in funzione di quest'ultimo. Ciò evita di dover ricorrere alla procedura di scioglimento ai sensi della Legge sul consorziamento dei comuni del 21 febbraio 1974.

Capitolo II e III del dispositivo di approvazione

È necessaria la modifica di due decreti, quello riguardante le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti, e quello concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici.

4.
Relazione con le Linee direttive ed il Piano finanziario

4.1
Relazione con le linee direttive

Si ribadisce come questa proposta, ancor più di altre, sia nata dalla volontà locale chiaramente confermata dalla votazione consultiva. Essa non contrasta con gli intendimenti cantonali, espressi nel Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle linee direttive e piano finanziario 2004-2007 del novembre 2005 (capitolo 2, obiettivo 1, scheda programmatica no. 3 “Ticino: regione che premia le responsabilità locali", pag. 26).

Non si tratta qui di un'aggregazione di periferia necessaria per la sopravvivenza stessa dei Comuni coinvolti, bensì di un'opportunità sfruttata da due comunità funzionalmente appartenenti all'agglomerato urbano del Locarnese. 

Ogni aggregazione che raggiunga una dimensione minima risponde all'obiettivo di promuovere enti locali con migliori prospettive dal punto di vista operativo, finanziario nonché di peso politico. L'aggregazione di Cugnasco e Gerra Verzasca adempie senz'altro a tale obiettivo.

4.2
Relazione con il piano finanziario

Gli impegni assunti in questa sede toccano il fondo di perequazione finanziaria intercomunale, conto no. 562001 "Contributi per investimenti" CRB 113 "Fondo di perequazione", i cui esborsi saranno inseriti nel PF 2008-2011 del Cantone.

5.
Conclusioni

Visto quanto precede, richiamata la LAggr. e considerato l’esito favorevole della votazione consultiva in entrambi i Comuni interessati, il Consiglio di Stato invita il lodevole 
Gran Consiglio a volere adottare la proposta di decreto legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:  Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, marzo 2007

I.

Disegno di

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Cugnasco e Gerra Verzasca
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 giugno 2007 n. 5941 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a

Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Cugnasco e Gerra Verzasca in un nuovo Comune denominato Comune di Cugnasco-Gerra, a far tempo dalla costituzione del Municipio.

Articolo 2

Il nuovo Comune fa parte del Distretto di Locarno ed è assegnato al Circolo della Verzasca. 

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi, compresi quelli patrimoniali, dei preesistenti Comuni.

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del Codice Civile Svizzero.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 7 membri e da un Consiglio comunale composto da 25 membri.

Le Commissioni del Legislativo saranno inizialmente composte da 5 membri.

Articolo 5

Quale sostegno di tipo finanziario viene stabilito quanto segue:

a. il nuovo Comune di Cugnasco-Gerra potrà beneficiare di aiuti ai sensi dell'art. 14 LPI per gli investimenti relativi:

-
alla nuova scuola dell'infanzia

-
all'ampliamento della scuola elementare e alla costruzione della nuova palestra

-
alla nuova casa comunale

-
al centro sportivo;

b. l'aiuto non potrà superare il 50% del costo netto per singola opera, ma complessivamente al massimo fr. 4'000'000.--;

c. l'aiuto è finalizzato a rendere sostenibile nel suo complesso il finanziamento delle opere previste per il nuovo Comune (cfr. Rapporto della Commissione di studio del 31 ottobre 2006, pag. 24 e 25);

d. la quantificazione per singola opera verrà decisa dal Dipartimento delle istituzioni, in accordo con il Comune, tenendo conto delle necessità finanziarie di quest'ultimo e della disponibilità del fondo di perequazione;

e. il nuovo Comune dovrà adempiere ai criteri formali previsti dalla LPI al momento dello stanziamento dei contributi, in particolare un moltiplicatore d'imposta pari almeno al 90% e risorse fiscali pro capite inferiori alla media cantonale.

Articolo 6

Conformemente a quanto espresso nel Rapporto alla Cittadinanza del marzo 2007, il Consiglio di Stato è invitato a dar seguito ai seguenti impegni:

a. per quanto attiene al Campeggio Riarena, ricordato come lo stesso beneficia di un'autorizzazione provvisoria di dissodamento che rientra nelle competenze a livello federale, il Cantone sosterrà il Comune nell'ottenimento, a tempo debito, del prolungo di tale autorizzazione;

b. il Cantone sostiene di principio l'ipotesi di una riqualifica pianificatoria del comparto "ex Sanatorio" di Medoscio in un'ottica di utilizzo turistico. Resta riservata la procedura di modifica del Piano regolatore ed il rispetto di tutte le leggi cantonali e federali ad essa legata;

c. per quanto di sua competenza e riservata l'autonomia comunale, il Cantone potrà indirizzare verso una soluzione intercomunale con relativa suddivisione della spesa, la realizzazione delle opere previste dal nuovo Comune che toccano i cittadini di Locarno del quartiere delle Gerre di Sotto.

Articolo 7

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2008 sarà effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2007-2008 che sarà calcolato durante l'anno 2007 per i singoli Comuni attuali. A partire dal biennio 2009-2010 sarà calcolato l'indice di forza finanziaria per il nuovo Comune.

Articolo 8

Il contributo di livellamento verrà calcolato separatamente per ognuno degli attuali comuni fintanto che saranno disponibili i dati sulle risorse fiscali degli stessi. Il moltiplicatore di imposta applicabile per il calcolo del contributo ai sensi combinati degli artt. 5 cpv. 1 e 7 cpv. 2 LPI sarà quello degli attuali Comuni per il contributo del 2008, in seguito varrà per tutti il moltiplicatore applicato dal nuovo Comune.

Articolo 9

Il Consorzio scolastico Cugnasco-Gerra Verzasca, la cui giurisdizione si estende unicamente ai due Comuni aggregati, è sciolto automaticamente a far tempo dall'entrata in funzione del nuovo Comune. Quest'ultimo subentra nei diritti e negli obblighi del citato Consorzio.

Articolo 10

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulteriormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Cugnasco e Gerra Verzasca.

Si richiamano le disposizioni previste nella Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003.

Articolo 11

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

II.

La Legge concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti del 25 giugno 1803, è modificata come segue:

DISTRETTO DI LOCARNO

(…)

Circolo della Verzasca: Lavertezzo, Vogorno, Corippo, Brione (Verzasca), Frasco, Sonogno, Cugnasco-Gerra.

Circolo della Navegna: Tenero-Contra, Minusio, Mergoscia, Brione sopra Minusio, Gordola.

(…)

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

III.
Il decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici, del 
6 dicembre 2000, è modificato come segue:

Appendice al decreto legislativo

(…)

Valle Verzasca

Brione

Corippo

Cugnasco-Gerra (frazione di Gerra Valle)

Frasco

Lavertezzo (Valle)

Mergoscia

Sonogno

Vogorno

(…)

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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